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STATUTO

"Associazione di Promozione Sociale CIRCOIO ANAS PUGLTA A.P.S.'

Denominazione : A norma dell'art. 18 della Costituzione ltaliana e dell'art. 36,37 e 38 del
C.C. ed ai sensi e per gli effetti
della L. 3831200A, del Decreto Legislativo 3 luglio 2O17, n.117 (in seguito denominato
"Codice del Terzo settore") e della L. 28912002 e successive modifiche, è costituita
l'Associazione di Promozione Sociale, senza finalità di lucro, denominata "CIRCOLO ANAS
PUGLIA A.P.S.";
Sede: L'Associazione ha sede legale in Bari (BA) in via N. Colajannin. 27 e potrà istituire sedi
e succursali con dipendenza diretta e organica in Puglia e sull'intero territorio nazionale'ed
anche all'estero. ll cambio disede non comporta modifica statutaria.
Finalità - L'Associazione è un ente commerciale e senza fini di lucro ed opera con finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale,
anche alfine di sostenere l'autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma
associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione
e protezione sociale, favorendo la partecipazione, I'inclusione e il pieno sviluppo della
persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa. A tal fine svolge
in favore dei propri associati, dei loro familiari e di terzi, le attività culturali di cui all'articolo
5 del presente statuto, cornpresa l'attività didattica per l'awio, l'awiamento ed il
perfezionamento delle attività culturali, artistiche.
Svolge inoltre in via sussidiaria le attività di cui all'articolo 7 del presente Statuto.
L'associazione, in quanto non riconosciuta, è regolata inoltre dagli art. 36 e seguenti del
Codice Civile.

Durata - La durata dell'Associazione è illimitata. Essa potrà essere sciolta solo con delibera
dell'assemblea straordinaria dei soci, come previsto dall'art. 23 del presente statuto.
Oggetto: - L'Associazione è una libera istituzione autonoma ed unitaria, apartitica non ha
scopi di lucro e persegue unicamente finalità di utilltà sociale a favore degli associati e di
terzi nel campo della cultura, del benessere fisico e psichico, dell'arte, dell'assiste
sociale, della natura e dell'ambiente, della promozione sociale affinché a tali persone
garantito il diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata il piu possib
indipendentemente nel rispetto della propria dignità ed in particolare le seguenti attività di
interesse generale di cui all'art. 5 del Codice del Terzo Settore: a, d, e, f , g, i, j, k, l, m, o,

e, f, s, t, u, v, wry, z.

Attività costituenti l'oggetto sociale - Per il raggiungimento delle proprie finalità,
l'Associazione esercita ed organizza attività quali: Tutti gli scopi associativi descritti
Statuto devono svolgersi in maniera ausiliaria e sussidiaria, e comunque finalizzate al
raggiungimento della Promozione Sociale.
ll CIRCOLO ANAS PUGLIA A.P.S. ha tra i suoi fini istituzionali la promozione di attività
Ambientali, Culturali, Sociali e Sportive, la Formazione Professionale e la Protezione Civile,
nonché la Socializzazione e l'lntegrazione delle Persone Anziane e dei Diversamente Abili,
lndigenti, garantendo le pari opportunità allo scopo di sviluppare e consolidare, anche in
collaborazione con organi e lstituzioni dello Stato, il progresso civile e democratico della
Repubblica e dei suoi cittadini.
Il CIRCOLO ANAS PUGLIA ha tra i suoi fini istituzionali il perseguimento esclusivo difinalità
di solidarietà sociale e caritatevole.
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L'associazione si propone di:
dare impulso e attivare esperienze diautorganizzazione sociale delle famiglie;
prornuovere e gestire esperienze di sostegno e valorizzazione della famiglia;
favorire il mutuo aiuto nel lavoro domestico e nell'attività di cura familiare anche attraversoi
le madri di giorno e le banche deltempo. t ,/r'

La prevalenza delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri 6'p'sociati
per il perseguimento deifini istituzionali . ,'-: il.
lnterventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1e 2, della legge 8 novembie 2000,
n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5

febbraio !992, n.104, e alla legge 22 giugno 2016, n. LL2, e successive modificazioni;
interventi e prestazioni sanitarie;
prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14

febbraio 200L, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive
modificazioni;
Attività di mediazione tra domanda/offerta di lavoro che comprende sia attività specifiche
per il lavoratore dalla presa in carico all'accompagnamento al lavoro sia attività specifiche
per il datore di lavoro dalla ricerca, recruiting, outsourcing, formazione, politiche attive,
tirocini curriculari ed extracurriculari, accompagnamento e sostegno al reinserimento
lavorativo, orientamento al lavoro, orientamento specialistico, percorsi di rafforzamento
delle competenze, counseling, creazione di impresa, scouting, marketing territoriale;
Nel settore sportivo, il CIRCOLO ANAS PUGLIA ha per fine istituzionale l'avviamento, la

promozione el'organizzazione di attività fisico-sportive con finalità ricreative e formative, ,

svolgendo le proprie funzioni nel rispetto dei principi, delle regole e delle competenze del
C.O.N.l., delle Federazioni Sportive Nazionali e delle Discipline Sportive Associate.
Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche
L'associazione propone la divulgazione, produzione, distribuzione e doppiaggio di film, 'i

cortometraggi, testi teatrali, audiovisivi di ogni tipo; organizzazione e gestione di attività
culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche edito
promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività'
interesse generale di cui al presente articolo; radiodiffusione sonora a carattere
comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e i
successive modificazioni, lo svolgimento, la promozione, dell'attività artistica culturale, !

teatrale, cinematografica, musicale, sportiva, di informazione; organizzare, promuovere,
propagandare, stagioni teatrali, concertistiche, e manifestazioni cinematografighe.--
artistiche in ltalia ed all'estero; stipulare forme di collaborazione, anche attravàr-so

convenzioni con enti cinematografici, teatrali, lirico-sinfonici, conservatori di musica,

accademie di belle arti, associazioni artistico - musicale, artistico - teatrali, artistico -

cinematografiche, regioni, amministrazioni dello stato, enti locali, teatri di p

sperimentali, centri e scuole di cinema, danza, corpi di ballo, cori, gallerie d'arte, ist
sportive private e non, istituzioni religiose e scientifiche, università, istituzioni scolastiche
private e pubbliche, enti in genere, della C.E.E., Consiglio d'Europa, enti internazionali;
sperimentazione e ricerca di nuove forme di espressione artistica; I'attivazione di
metodologie terapeutiche alternative: musicoterapie, cinematografiche, ippoterapie,
onoterapia e simili; promuovere e potenziare iniziative tendenti a favorire incontri e scambi
culturali con organizzazioni dei paesi dell'E.U, ed extracomunitari.
Promuovere la formazione e l'aggiornamento degli insegnanti e ditutto il personale della
scuola pubblica e paritaria diogni ordine e grado;
Promuovere la realizzazione di progetti di innovazione scolastica e di orientamento

scolastico e professionale;

Promuovere l'innovazione pedagogico didattica dei docenti della scuola di ogni ordine e
grado della scuola pubblica e paritaria;

c)
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ì
d) Promuovere la formazione del personale docente nelcampo dell'innovazione metodologica

e tecnologica (lTC)

Svolgere attività assistenziali, di solidarietà familiare, di contrato e prevenzione alla violenza
digenere, violenza domestica e

stalking
Educazione, lstruzione e Formazione Professionale, ai sensi della legge 28 marzo 20A3,
n. 53, e successive modificazioni, nonché le Attività Culturali di lnteresse Sociale con finalità
educativa;
Obbligo di istruzione e formazione, comprendente:
Percorsi e progetti, finalizzati a prevenire e contrastare la dispersione e favorire il successo

nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione, nell'ambito dell'istruzione obbligatoria
decennale finalizzata a consentire il consenso di un titolo di studio di scuola secondaria
superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo \

a)

anno di età;
Percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale;
Percorsi di apprendistato di primo e secondo livello, in conformità alle disposizioni
in materia;

c) Formazione successiva, che comprende quella erogata ai soggettifuoriusciti dall'ambito
dell'istruzione e della formazione obbligatoria che versano in situazione di not employment,
education and training;

d) Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà
educativa;
ll CIRCOLO ANAS PUGLIA, inoltre, si propone di:

Promuovere e tutelare i diritti umani e l'uguaglianza di genere; 'rr,.

Aggregare icittadinisuiproblemidella vita civile, sociale e culturale, anche con l'attivazione \
e la gestione di progetti di servizio civile universale per la ricerca del soddisfacimento dei ,'
bisogni collettivi ed individuali attraverso ivalori della solidarietà; \.

Contribuire all'affermazione dei principi della solidarietà popolare attraverso progetti di
sviluppo in favore della collettività ed attraverso la partecipazione attiva e diretta deipropri
soci anche attraverso l'apertura di appositi "Sportelli lnforma - Famiglia";
Favorire e/o collaborare a forme partecipative d'intervento socio-sanitario sull'ambiente
sull'handicap ed ognialtra iniziativa diretta alla messa in atto disperimentazioni innovatric
Attivarsi e partecipare - nel rispetto delle vigenti leggi che regolamentano la materia, ed

in raccordo con le preposte Autorità - alle attività di Protezione Civile;

Collaborare con Enti Pubblici e/o Privati e con altre Associazioni di volontariato per il
perseguimento deifinie degli obiettivi previsti dal presente statuto;
Attivare sportelli per la famiglia al fine di supportare ed agevolare la conoscenza delle
norme e dei prowedimenti nazionali, regionali e locali, in materia di politiche familiari;
L'organizzazione e la gestione dei corsi di Formazione Professionale, Aggiornamento,
Specializzazione delle Qualifiche Professionali in tutti i settori, compreso quello Sanitario;
Realizzare attività formative riconosciute idonee per I'ECM;
Realizzare I'attività diAssistenza Sociale e Socio Sanitaria;
L'organizzare di eventi e manifestazioni sia in ltalia che all'estero;
Ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
La promozione di prodotti locali e regionali sia in ltalia che all'estero;
(organizz.azione di attività di ricerca per l'innovazione tecnologica;
La valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, aisensidel decreto legislativo 22
gennaio 2OO4, n. 42, e successive modificazioni;
La costruzione, l'Affittare, la Gestione di lmpianti Sportivi, Turistici, Culturali, Ricreativi e per
ilTempo Libero;
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La Costruzione, l'Affittare, la Gestione di Centrisociali e di Strutture diAssistenza per

Anziani, Ammalati, Handicappati, Bambini;
La Costruzione, l'Affittare, la Gestione di Strutture Scolastiche di ogni Ordine e Grado;

l'Organizzare di manifestazioni, Sfilate di moda, Sagre, Fiere, Esposizioni, Viaggi, Convegni, .gfi
Dibattiti net settore: Turistico, Musicale, Sportivo, lmprenditoriale, lndustriale, Agricolo, '7,"',

Sanitario, Assistenziale, Formativo professionale, Culturale, Ambientalista,
VOrganizzazione di gemellaggi, Scambi Culturali, di Ospitalità in ltalia e all'Estero;

La Realizzazione di Audio e Video Produzioni in proprio e avvalendosi di altri enti;
L'lstituzione di Centri Ricreativi per i soci;

La Realizzazione distudie Ricerche riguardanti soprattutto le problematiche
t11

,; I

Socioeconomiche, Tecniche e Giuridiche emergenti nella società di oggi;

Promozione della Cultura della Legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e

difesa non armata;
Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei { '
consumatori e degli utenti delle attività' di interesse generale di cui al presente articolo,
Promozione delle Pari Opportunità'e delle iniziative di Aiuto Reciproco, incluse le Banche

dei Tempi di cui all'art icolo 27 della legge 8 marzo?000, n. 53, e i gruppi di Acquisto Solidale -j
di cui all'articolo 1, comma 266, delta legge 24 dicembre 2OA7, n.244; .(

di contribuire alla migliore conoscenza e valorizzazione delterritorio e delle relazioni -)
socioeconomiche nel processo storico e di sviluppo della società italiana;

di Elaborare e Realizzare progetti r.elativi alla struttura lstituzionale, Finanziaria, Produttiva,

Sanitaria, Tecnica, Urbanistica e Architettonica della realtà Regionale, Nazionale e

lnternazionale;
lnterventi e servizifinalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dell'Ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle Risorse Naturali, con esclusione

dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e

pericolosi;

di creare occasioni di lavoro e diqualificazione professionale nel campo dell'Elettronica,

della Tecnica, delle Pubbliche Relazioni;

L'aderire ad Associazionie Cooperative aventi finalità analoghe o comunque senza scopo

lucro;
L'organizzazione di rappresentazioniTeatrali, Filmati, Sfilate ed Esposizioni di Macchine

d'Epoca, diArnesi antichi o di altro materiale che sia espressione della Cultura del passato

ovvero diTecniche moderne che siano testimonianza di quella attuale;
Organtzzazione e gestione di attività'Turistiche di interesse Sociale, Culturale o

L'Organizzazione e la gestione di corsi di Formazione Professionale diretti a quadri

Culturali, Politici, Giuridici e Tecnici in tutti i settori e in ogni caso verso i settori

maggiormente bisognosi di tali iniziative;
Riqualificazione di beni pubblici inutilizzatio di beni confiscati alla criminalità organizzata;

Cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 1L agosto 2OL4, n. L25, e successive

modificazioni;
Formazione Universitaria e post-Universitaria;
L'Organizzazione e la gestione di Corsi di Formazione Professionale;

Rapporti con lstituti Scolastici, Università, Associazioni, Sindacati, Stampa, Mezzi di

Comunicazione di massa in genere, per contribuire alla migliore conoscenza delle suddette
problematiche;
La pubblicazione digiornali, riviste per la promozione e la diffusione delle probiematiche

oggetto dell'Associazione;
di Stipulare convenzioni con Enti pubblici e privati e con varie associazioni per la
realizzazione degli scopi di cui sopra;
l'lmport-Export di prodotti diogni genere con l'estero senza scopo di lucro;

La gestione di agenzie pubblicitarie; t



L'acquisto e/o l'affitto di locali per la realizzazione degli scopi sopra elencati;
L'acquisto e/o l'affitto di attrezzature e strumenti di qualsiasi tipo atti a promuovere lo
sviluppo tecnico della società;
L'assistenza Sociosanitaria ed aiuti in genere verso le Nazioni bisognose e del Terzo Mondo
promuovendo ogni azione utile al conseguimento di tali fini;
Servizi strumentali ad Enti delTerzo Settore resi da enti composti in misura non inferiore al
7O% da Enti del Terzo Settore;
Servizifinalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e

delle persone di cui all'art. 2, comma 4, de decreto legislativo recante revisione della
disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'art. 1, comma 2, lettera c, della legge 6
giugno 2016 n. 106;

Alloggio Sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e
successive modifiche, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo
diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;
Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
Agricoltura Sociale, ai sensi dell'art. 2 della legge 18 agosto 2015, n.141, e successive
modificazioni;
Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla I

Lgl9&l2Arc, n. L66 e successive modificazioni, o erogazioni di denaro, beni o
sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norme dell'art. 5 del
D.Lgvo L17117;
ll CIRCOLO ANAS PUGLIA per il raggiungimento degli obiettivi sociali potrà ancora:
Accettare lasciti e donazioni;
Accettare contributi pubblici e privati.
Per il raggiungimento delle proprie finalità il CIRCOLO ANAS PUGLIA svolge, senza scopi
lucro attività Sociali, Culturali, iniziative volte alla tutela dell'Ambiente e della Protezione
Civile, educative, assistenziali, sportive, turistiche e ricreative, di formazione professionale,
di socializzazione e integrazione delle persone anziane e dei giovani diversamente abili,
curando in particolare la promozione della formazione di professionalità di tutti i giovani,
dei lavoratori e dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado.
Per il conseguimento ditutti gli scopi sopra detti, l'Associazione potrà infine, usufruire di
contributi, donazioni, sussidi, finanziamenti agevolati e di tutte le provvidenze in gen

Statali, Regionali, Comunitarie e di ogni altro Ente.
Attività di Volontariato in materia Ambientale, Socio-Culturale ed Educativa, Socio-
Sanitaria, e di Solidarietà Sociale
Monitoraggio dell'attività degli enti ad esse associati, eventualmente anche con riguardo {
suo impatto sociale, e predisposizione di una relazione annuale al Consiglio Nazionale del i

Terzo Settore; - 
I

Promozione e Sviluppo delle attività di controllo, anche sotto forma di autocontrollo e di t',

assistenza tecnica nei confrontidegli entiassociati. \
Altre attività: Per il raggiungimento delle proprie finalità, l'Associazione esercita e organizza
inoltre le seguenti attività, secondarie e strumentali rispetto alle attività Sportive
Dilettantistiche di cui all'articolo 6. ln particolare, esercita e organizza le seguenti attività:
Somministrazione di alimenti e bevande ai propri soci e ai soci dell'Associazione Nazionale
cui aderisce, presso le sedi in cuiviene svolta I'attività istituzionale collegati alla propria sede
e/o ad i propri impianti anche in occasione di manifestazioni;
Organizzazione di Viaggi per corsi di formazione e di specializzazione per discipline affini agli
Scopi Statutari ed in generale per Turismo Sociale;
Organizzazione di retreats sia nelsettore Sociale che Ricreativo;
Attività commerciali marginali e strettamente funzionali a raggiungere gli scopi statutari;
Svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento deifini istituzionali attività di

n'j

5

6

7

8

Art. 7

a

a

a

a

--i

;, 1

a



a

a

commercializzazione, anche con riferimento al settore dell'editoria, nei limiti delle leggi

vigenti, e degli audiovisivi in genere ed a quello degli articoli accessori di pubblicità;

Organizzazione di corsidi Formazione ed Aggiornamento; ---e{

Ogni altra attività connessa e funzionale al raggiungimento degli scopi associativi consentita ''
agli enti senza fini di lucro dalle disposizioni legislative vigenti.

Gestione delle attività organizzate: Per la realizzazione delle suddette attività e

gestione sulterritorio, a tutti i livelli, di progetti in materia di associazionismo socia

realizzazione di specifici obiettivi, per la gestione diretta di determinati

collaborare con altri enti delTerzo Settore e con Enti senza fini di lucro nonché con

pubblici e privati. Può inoltre stipulare con essi accordi e convenzioni e prom

costituire e/o aderire, e/o collaborare con Associazioni, lstituti, Fondazioni,

lmprese sociali e/o altri Enti di carattere strumentale senza fini di lucro.

Per la gestione ditali attività privilegia gli apporti che si basano sulle prestazioni personali,

spontanee, volontarie e gratuite, Senza fini di lucro, neanche indiretti.
per ta gestione delle attività organizzate I'Associazione può ricorrere inoltre a presta

lavoro autonomo o di lavoro dipendente.
I proventi delle attività non possono essere divisitra gli associati, anche in forma indiretta. \

1L'Associazione è caratterizzata dalla democraticità della struttura, dalla elettività e

delle cariche associative e delte prestazioni fornite dagli associati e dall'obbl

Rendiconto Finanziario.

Durante la vita dell'Associazione non potranno essere distribuiti, anche in modo indiretto o

differito, avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale.

L'Associazione è altresì caratterizzata dalla democraticità della struttura, dall'uguaglianza

dei diritti di tutti gli associati, dell'elettività delle cariche associative.

Art.9 I soci-
g.1 Sono ammessi all'Associazione tutti coloro che ne condividono gli scopi e accettano il

presente Statuto, l'eventuale regolamento interno, lo Statuto dell'Ente di Promozione

Sociale cui l'Associazione aderisce. ll numero dei soci è illimitato. ll mantenimento della

qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa annuale nei termini

prescritti dall'Assemblea.
g.Z. L'organo competente a deliberare sulle domande di ammissione è il Consiglio Direttivo.

Nel caso di minori la domanda è presentata da chi ne esercita la potestà genitoriale.

ll Consiglio Direttivo può delegare il suo Presidente a formalizzare l'ammissione, che ,

diritto al rilascio immediato della tessera sociale, purché siano contestualmente versate

quote sociali prescritte. La tessera ha valore annuale. I soci rinnovano il vincolo associativo

tramite il rinnovo deltesseramento. I soci, con la domanda di iscrizione, eleggono domicilio --
per i rapporti sociali presso la sede dell'Associazione.

ll diniego deve essere comunicato per iscritto all'interessato specificandone i motivi.

ll richiedente, nella domanda di ammis. dovrà specificare le proprie generalità

impegnandosi a versare la quota associativa.

9.3. Ci sono 2 categorie di soci: Ordinari (coloro che versano la quota di iscrizione annualmente

stabilita dall'Assemblea); Onorari (persone alle quali l'Associazione deve particolare

riconoscenza: vengono nominate dall'Assemblea ordinaria, su proposta del Consiglio

Direttivo. I soci Onorari sono esentati dal pagamento di qualsia.si contributo, pur godendo

di tutti i diritti degli altri tipi di soci). Possono, altresì, aderire all'Associazione in qualità di

Sostenitori tutte le persone che, condividendone gli ideali, danno un loro contributo

economico. I Sostenitori hanno diritto di elettorato attivo e passivo, ed hanno il diritto ad

essere informati delle iniziative che vengono di volta in volta intraprese dall'Associazione'
g.4. L'Associazione è aperta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità

istituzionali, ne condividano lo spirito e gli ideali. L'adesione all'Associazione è a tempo

indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando in

ogni caso il diritto al recesso. La quota associativa è intrasmissibile; in caso dl dimissioni, t

Art.8



esclusione o morte di un socio la sua quota sociale rimane di proprietà dell'Associazione.
L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a principi di democrazia ed uguaglianza
del rapporto associativo e dei diritti di tutti gli associati con particolare riferimento
all'elettività delle cariche associative, all'esercizio del voto individuale ed all'effettività del
rapporto associativo.
Diritti e doveri dei sociTutti i soci hanno uguali diritti.
I soci hanno diritto di partecipare effettivamente alla vita dell'Associazione, a partecipare
all'assemblea con diritto di voto, di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi,
ad usufruire delle assicurazioni, agevolazioni e convenzioni legate al possesso della tessera
sociale.

Ciascun associato un voto. Agli associatiche siano Enti delTerzo Settore l'Atto Costitutivo o
lo Statuto possono attribuire più voti, sino ad un massimo di cinque, in proporzione al

numero dei loro associato o aderenti.
Si esclude espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e si

prevede per gli associati o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto per I'approvazione e

le modificazioni dello Statuto e dei Regolamenti e per la nomina degli Organi Direttivi
dell'Associazione. I Soci hanno inoltre diritto di frequentare la sede sociale, di parteci
alle iniziative promosse dall'Associazione, di usufruire delle strutture del sodalizio
dei servizi e agevolazioni connessi agli E.P.S.

Possono essere ammessi come associati altri entidelTerzo settore o senza scopo di lu
a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle
Associazioni di Promozione Sociale aderenti.
L'Associazione prevede la possibilità di iscrivere soggetti "Tesserati dalle ri

organizzazioni nazionali" (Federazioni Sportive Nazionali, Enti di Promozione Sportiva e

Discipline Sportive Associate), nel caso in cui tali soggetti non rivestano anche lo status di
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associati dell'associazione, nei confronti degli stessi non sussistono gli obblighi
all'attuazione del principio di democraticità.
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Per le cariche sociali che comportano responsabilità civili e/o penali verso terzi, sono
eleggibili i Soci che abbiano compiuto . Gli associati minorenni esercitano il
diritto di voto con il raggiungimento età, di minore età, devema ln caso

la maggiore età
della maggiore

ritenersi attribuito ex legge, per i soci minori, agli esercenti la respon e sugli
stessi. Sino ad allora sono rappresentati nei rapporti sociali da chi
genitoriale, che ha diritto esclusivamente all'elettorato attivo.

70.2. Essi hanno diritto di essere informati sulle attività ed iniziative dell'Associazione e

svolgere il lavoro comunemente concordato, a prendere visione di tutti gli atti deliberati
di tutta la documentazione relativa alla gestione dell'Associazione con possibilità

ottenerne copia.
10.3. I soci sono tenuti a sostenere le finalità sociali, all'osservanza del presente Statuto,

dell'eventuale regolamento interno e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi
associativi, a versare alle scadenze stabilite la quota sociale decise dall'Organo Dirigente,
comprese le eventuali quote straordinarie, e gli eventuali corrispettivi specifici per la
partecipazione alle attività di interesse generale richiesti dall'Associazione, ad adempiere,
nei termini previsti, alle obbligazioni assunte nei confronti dell'Associazione e/o derivanti
dall'attività svolta ad osservare le norme ed i Regolamenti stabiliti dagli Enti di Promozione
Sociale, e dalle Discipline Associate cui l'Associazione è associata.

t0.4. Gli aderenti svolgeranno la propria attività nell'Associazione prevalentemente in modo
personale, volontario e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto, in ragione delle
disponibilità personali, salvo eventuali rimborsi delle spese effettivamente sostenute e

autorizzate preventivamente dal Consiglio Direttivo. L'Associazione, in caso di particolare
necessità e per apporti di competenze specifiche, può intrattenere rapporti di lavoro
retribuiti (autonomo o dipendente) anche ricorrendo ai propri associati. D

ì
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Art. 11

Art.tz

a)

b)

c)

d)

e)

f)

Recesso ed esclusione del socio - La qualità di socio si perde:
per Decesso;
per Morosità nel pagamento della quota associativa;
per Recesso Volontario dietro presentazione di dimissioni scritte;
per Esclusione,

Revoca della Tessera Sociale a seguito della perdita dei requisiti richiesti dallo
Sospensione, Espulsione o Radiazione a seguito di sanzione comminata dagli

dell'Associazione efo, in conseguenza di gravi infrazioni alle norme ed ai

dell'Associaziane, degli Enti di Promozione Sociale cui l'Associazione aderisce.

in merito alla revoca, della tessera sociale, alla radiazione, sospensione o espulsione

sono il Consiglio Direttivo dell'associazione.
Perdono la qualità di socio per Esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di

lndisciplina e/o Comportamenti Scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme
statutarie e/o regolamenti interni; oppure che senza adeguata ragione si mettano in

condizione di inattività prolungata. La perdita di qualità di soci nei casi a), b) e c) è deliberata
dal Consiglio Direttivo, mentre in caso diesclusione, la delibera del Consiglio Direttivo deve

,nl^7

essere ratificata da parte della prima Assemblea utile. Contro il provvedimento di

il socio escluso ha 30 giorni di tempo per far ricorso all'Assemblea. Nell'ipotesi di
per morosità l'esclusione si perfeziona automaticamente con il decorrere del termine
previsto per il pagamento. ll socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle \
quote associative versate. :;r
Volontari - Sono volontari gli associati che aderiscono all'associazione prestando, per Iibe.ia , --*
scelta ed in modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche

indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. {
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario.
Alvolontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese

sostenute e documentate per I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni
preventivamente stabilite dall'associazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo
forfetario.
Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del D. LCs. L77 /2017 le spese sostenute dal volontario possono t

che a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'art.45 del D.P.R.

non superino I'importo di L0 euro giornalieri e 150 euro mensili, p

delibera del Consiglio Direttivo che stabilisca le tipologie di spese e attività di volonta
per le qualiè ammessa questa modalità di rimborso.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro

escl

subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di

volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.

Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali

svolgimento delle loro funzioni.
I soci che prestano attività di volontariato, ai sensi dell'art. L8, comma L, del D. Lgs. n.

tL7/2017, sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento

dell'attività stessa, nonché per la Responsabilità Civile verso terzi.

I socivolontari sono iscritti in un apposito registro.

Sostenitori - Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitoritutte le persone che,

condividendone gli ideali, danno un loro contributo economico libero e volontario. I

sostenitori non hanno diritto di voto, non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo ma

hanno il diritto ad essere informati delle iniziative che vengono di volta in volta intraprese

dall'associazione.
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Art. 14 Lavoratori - L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di
lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, purché non volontari, laddove
necessario ai fini dello svolgimento delle attività d'interesse generale di cui all'art. 3 del
presente Statuto e al perseguimento delle proprie finalità. ln ogni caso, il numero dei
lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del
numero dei volontari o al 5 per cento del numero degli associati.
Organi dell'Associazione -
Gli organi dell'Associazione sono: Assemblea dei soci; Consiglio Direttivo; Presidente; Vice
Presidente, Segretario e Tesoriere, l'Organo di controllo, se così disposto dalla legge o
dall'Assemblea.
Tutte le cariche sociali sono elettive e assolte a totale titolo gratuito. L'elezione degli Organi
dell'Associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è informata a criteri
di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo.

Assernblea- L'Assemblea è composta da tutti i soci ed è l'organo sovrano dell'Associazione.
Ogni socio potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio con delega scritta. Ogni \
socio non potrà ricevere più di due deleghe. L'Assemblea si riunisce in seduta ordinaria su
convocazione del Presidente mediante avviso scritto da inviare almeno 10 giorni prima

quello fissato per l'adunanza e contenente l'ordine delgiorno dei lavori, con libertà di m
almeno una volta all'anno e ogniqualvolta o la maggioranza dei componenti del Cons
Diretttivo, o lo stesso Presidente. ll quale prowederà alla convocazione dell'Assemblea
entro i 15 giorni dalla richiesta ed alla celebrazione entro i successivi 15 giorni, o almeno
1/10 degli associati ne ravvisino l'opportunità. L'Assemblea ordinaria indirizza tutta la vita
dell'Associazione ed in particolare:
discute ed approva il Bilancio Consuntivo e Preventivo;
elegge e revoca il Presidente, il vice Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo;
delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni predisposto dal Co

Direttivo per il funzionamento dell'Associazione;
delibera l'esclusione dei soci ai sensi dell'art.8;
delibera su quant'altro demandatole per legge o per statuto, o sottoposto al suo esame dal
Consiglio Direttivo.
fissa l'importo della quota sociale annuale ed iltermine ultimo per il versamento;
determina le linee generali programmatiche dell'attività dell'Associazione;
delibera sulla responsabilità dei consiglieri;
discute e decide su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno.
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto
sullo scioglimento dell'Associazione. Sia l'Assemblea ordinaria che quella straordinaria sono
presiedute dal Presidente o in sua assenza dalVice Presidente o, in assenza di entrambi
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altro membro del Consiglio Direttivo eletto fra i presenti. L'assenza ditalifigure istituzi
non invalida la riunione. Le convocazioni sono effettuate mediante awiso
recapitarsi, anche tramite posta elettronica, ai soci almeno dieci giorni prima della data
riunione contenente ordine del giorno, luogo, data e orario della prima e della
seconda convocazione, che comunque dovrà essere convocata decorse 24ore dalla prima,
o in alternativa mediante analogo awiso da affiggersi all'albo della sede sociale almeno
trenta giorni prima della data dell'Assemblea.
Nel caso la seconda convocazione dell'assemblea non sia convocata contestualmente alla
prima, devono comunque essere rispettate le modalità di convocazione indicate. ln difetto
di convocazione formale o di mancato rispetto deitermini di preavviso, saranno ugualmente
valide le adunanze cui partecipano, di persona o per delega, tutti i soci.
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L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria è validamente costituita, in prima convocazione
quando sia presente o rappresentata almeno la maggioranza degli iscritti aventi diritto di
voto. ln 2" convocazione l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei
soci intervenuti o rappresentati.
Le deliberazioni dell'Associazione sono valide quando siano approvate dalla maggioranza
dei presenti e sono espresse con voto palese tranne quelle riguardanti le persone e la
qualità delle persone (o quando l'Assemblea lo ritenga opportuno), eccezion fatta per le
deliberazioni riguardanti la modifica dell'Atto Costitutivo e dello Statuto per le quali è
necessaria la presenza di 2/3 dei soci e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti
e per la deliberazione riguardante lo scioglimento dell'Associazione e la relativa devoluzione
del patrimonio residuo per la quale è necessario ilvoto favorevole di almeno tre quarti degli
associati.

Se l'Atto Costitutivo o lo Statuto non dispongono diversamente, ciascun associato può farsi
rappresentare nell'Assemblea da un altro associato mediante delega scritta, anche in calce
all'awiso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un mass
associati nelle associaz ioni con un numero di associati inferiore a cinquecento e di cinque
associati in quelle con un numero di associati non inferiore a cinquecento.
Le discussioni e le deliberazioni dell'assemblea sono riassunte in un verbale redatto
componente dell'assemblea appositamente nominato quale Segretario e sottoscritto
Presidente. Esse devono essere pubblicate mediante affissione all'Albo della sede del .{

relativo verbale ed inserite nel libro verbale delle riunioni e deliberazioni dell'Assemb lea
tenuto dalSegretario. Ogni socio ha diritto di consultare il verbale (e ditrarne copia)

Art.17 Consiglio Direttivo - ll Consiglio Direttivo è formato da un numero di membri non
a 3 e non superiore a 9, nominati

dall'Assemblea dei socifra i soci medesimi. I membri del Consiglio Direttivo rimangono in carica 3
anni e sono per non più di tre mandati consecutivi. Possono fare parte del Consiglio escLlsivamente
i soci maggiorenni. I membri del consiglio direttivo non possono ricoprire la medesima carica in
altre società o associazioni. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più dei
il Cons. Dir. decadano dall'incarico, il Consigl io medesimo può prowedere alla loro sostituzione
nominando i primi tra i non eletti, che rimangono in carica fino allo scadere dell'intero Consiglio;
nell'impossibilità di attuare detta modalità il Consiglio deve nominare altri soci che rimangono in
carica fino alla successiva Assemblea che ne delibera l'eventuale ratifica. Ove decada oltre la metà
dei membri del Consiglio, l'Assemblea deve prowedere alla nomina di un nuovo Cons. Diret.
cons. Dir. nomina alsuo interno un pres., un Vice-pres. e un segretario
Al Consiglio Direttivo sono attribuite le funzioni di curare l'esecuzione delle delibe razion
dell'assemblea; redigere e presentare alt'Assemblea il rapporto annuale sull'attività
dell'Associazione; predisporre il bilancio preventivo e consuntivo; proporre all'Assemblea
regolamenti per il funzionamento dell'Associazione; nominare il Presidente, il Vice-presidente
Segretario; deliberare sulle domande di nuove adesioni; deliberare in ordine all'esclusione d
secondo quanto previsto dall'art. 8, ratificare e respingere i provvedimenti d'urgenza a
Presidente; prowedere agli affari di ordinaria amministrazione che non siano spettanti

(
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all'assemblea dei soci, ivicompresa la determinazione delta quota associativa annuale.
ll Cons" Dir. è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-pres. e, in assenza di
entrambi, da altro membro del Consiglio medesimo eletto fra i presenti, l'assenza di tali figure
istituzionali non inficia la vanità della riunione. ll Cons. Dir. è convocato di regola ogni 6 mesi ed
ogni qualvolta il Pres. lo ritenga opportuno o almeno la maggioranza dei consiglieri ne faccia
richiesta. Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed il
voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.
Le convocazioni devono essere effettuate a mezzo awiso affisso nella sede sociale, anche tramite
fax, raccomandata A/R, e-mail, da recapitarsi almeno cinque giorni prima della data della riunione,
contenente ordine del giorno, luogo, data ed orario della seduta. ln difetto di convocazione formate
o di mancato rispetto dei termini di preawiso, saranno ugualmente valide le riunioni cui a



partecipano tutti i membri del Consiglio Direttivo. I verbali di ogni adunanza del Consiglio, redatti
a cura del Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto la riunione, vengono
conservati agli atti. ll Cons. Dir. può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere
determinati atti o categorie di atti in nome e per conto dell'Associazione.

Art. 18 Il Presidente - ll Presidente, nominato dal Cons. Direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso
nonché l'Assemblea deisoci. Al

Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione difronte a terzi ed in giudizio ed
ha l'uso della firma sociale. Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo. ln caso di sua assenza o
impedimento le sue funzioni spettano al Vice-Presidente o, in assenza, al membro del Consiglio più
anziano d'età. ll Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo in casi di
oggettiva necessità può adottare prowedimentid'urgenza sottoponendolialla ratifica delConsiglio
Direttivo e qualora il Consiglio, per fondati motivi, non ratifichi tali prowedimenti, degli stessi
risponde personalmente il Presidente.
llTesoriere dell'Associazione cura la tenuta delle scritture contabili dell'Associazione, lo schedario
dei soci, il tesseramento dei medesimi, è custode del Patrimonio dell'Associazione e ne esige le
rendite, le quote e le oblazioni, è delegato dal Presidente all'esecuzione dei pagamenti e ditutti gli

adempimenti sia sul c/c sociale compresa la sua apertura e sia verso i terzi.
Al Segretario spettano i compiti e le funzioni di assistenza al Presidente nonché ogni altro compito
e funzione che gli sarà attribuita dal Cons. Diret. e dal presente Statuto. llsegretario è responsabile
delle esecuzioni, delle determinazioni degli Organi statutari e redige il verbale delle adunanze dèl
Consig. e dell'Assemb. dei soci

Art. 19 Organo di Controlto - Nei casi previsti dalla normativa vigente, l'Assemblea dei soci deve nominare
un organo dicontrollo, anche

monocratico. L'organo di controllo può essere nominato anche senza che vi sia obbligo di I

su delibera dell'Assemblea sociale. Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo
del c.c. I componenti dell'organo di controllo devono essere sceltitra le categorie di soggetti di c
all'art. 2397, comma secondo del codice civile. Nelcaso diorgano dicontrollo collegiale, i predetti
requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. Essi durano in carica quattro ,...
anni e sono rieleggibili.
L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8
zOOt, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile, e del suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo
contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti o
nel caso in cui un suo componente sia un revisore iscritto nell'apposito registro. I componenti
dell'organo dicontrollo possono in qualunque momento procedere, anche individualmente, ad

di ispezione e di controllo, e a talfine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'
delle operazioni sociali o su determinati affari. Le delibere adottate devono essere riportate
libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo dicontrollo.

Art.20 Risorse economiche-20.1. Le risorse economiche dell'organizzazianesono costituite da:
a) quote e contributi degli associati;
b) eredità, donazioni e legati;
c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati

sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dqi fini statutari;
d) contributi dell'Unione europea e di organismi internazionali;
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di

attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e

sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;
g) erogazioni liberali degli associati e deiterzi;
h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e

sottoscrizioni anche a premi; t



i) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale.

2O.2. L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi digestione nonché
fondi, riserve o capitale durante la vita dell'organizzazione, a meno che la destinazione o la

distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre organizzazioniche per
legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura. Un eventuale
avanzo di gestione dovrà essere reinvestito a favore di attività istituzionali statutariamente previste

e di quelle ad esse direttamente connesse. I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote
associative annuali, stabilite dal Cons. Dir. e da eventuali contributi straordinari stabiliti
dall'assemblea che ne determina l'ammontare. Le quote o i contributi associativi non sono
trasmissibili ad eccezione deitrasferimenti a causa di morte e non sono soggetti a rivalutazione.

Art. 21 - Patrimonio sociale - ll patrimonio dell'Associazione è costituito: -- - .

dai beni mobilie immobili di proprietà;
dalle eccedenze degli esercizi annuali;
da donazioni, erogazioni, lasciti;
da quote di partecipazioni societarie;
da obbligazioni e altrititoli pubblici;

dal fondo di riserva;
da altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali.
Fa parte del Patrimonio, oltre a quello esistente, ogni suo futuro incremento.
ll patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è

utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finàfrtà<{
solidaristiche e di utilità sociale. 

- - r- -'- -e-". j
E'vietata la distribuzione, anche indiretta, di utile ed avanzi digestione, fondi e riserve comunfi
denominate, a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componffiii
degli organisociali, anche nel caso di recesso e di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge,

owero non siano effettuate a favore di enti che per legge, statuto, regolamento, fanno parte della
medesima ed unitaria struttura e svolgono la stessa attività owero altre di interesse generale

direttamente previste dalla normativa vigente.
Art.22 Fontidifinanziamento Le fonti difinanziamento dell'Associazione sono costituite:
. dalle quote annualiditesseramento dei soci;
o dai proventidella gestione del patrimonio;
. dal ricavato della gestione di servizi, progetti, strutture pubbliche e private e delle atti
articoli 4, 5 e 6 del presente

statuto;
. dalle attività di raccolta fondi;
. dai contributi di soci e di altre persone fisiche;
. dai contributi di Enti Pubblici e privati;
. dalle convenzioni con Enti Pubblici;
. dalle erogazioni liberali;
. da attività commerciali marginali;
. da sponsorizzazioni.
Art.23 Rendiconto economico finanziario *73.L. L'esercizio sociale si svolge dal L" gennaio al 31 dicembre
di ogni anno. ll bilancio di

esercizio, redatto in conformità alla normativa vigente, deve rappresentare in maniera veritiera e
corretta l'andamento economico e finanziario dell'associazione ed è corredato ditutti i documenti
previsti dalla normativa stessa.
ll bilancio di esercizio e le relazioni illustrative dello stesso, devono essere affissi presso la sede
sociale, e trasmessi a tutti i soci aventi diritto al voto oppure pubblicizzati per il tramite del sito
sociale.

, ll conto preventivo contiene le previsioni di spesa e di entrata per l'esercizio annuale successivo.
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23.2. ll rendiconto economico finanziario è predisposto dal consigllo Direttivo e appr
dall'assemblea generale ordinaria con le maggiorànze previste dal presente statuto, depopresso la sede dell'Associazione almeno 20 gg. prima dell'assemblea e può essere consulta
ogniassociato.

ìì

Ft-zi.- ds

4.

tì
conto consuntivo dey'essere approvato entro il l2oesimo giorno dell,anno successivr

dell'esercizio sociale. Eventuali residui di bilancio saranno destinati: _ il LOa/o al fon
- il rimanente a disposizione per iniziative di carattere assistenziale, culturale, sociale

nuovi impianti o ammodernamentidi attrezzature.
Obblighl di conformita - L'associazione sportiva dilettantistica assume l,obbligo di conforman
e alle direttive, nonché
agli statuti e regolamentidelC|RCOLO ANAS pUGLtA.

Art.25 Rlmandl alcodlce civile e alle leggl di settore - per quanto non compreso nel presente stattnon riconducibile alcodice civile o
alle leggi disettore, decide I'Assemblea a maggioranza assoluta dei partecipanti.

Att' 26 Scio8limento dell'Associazione e devoluzione del patrlmonio - per deliberare lo scioglimdell'Associazione e la devoluzione
delsuo patrimonio occorre, secondo le disposizioni dell'art. 2L del codice civile, ilvoto favondi almeno tre quarti degli associati. ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio resid
devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altre Associazioni di promoi
Sociale.

ln caso di estinzione o scioglimento il patrimonio dell'Associazione non potrà essere diviso tra i

ma, su proposta del Consiglio Direttivo approvata dall'Assemblea, sara interamente devo
previo parere positivo dell'ufficio regionale del Registro Unico nazionale delTerzo settore e r
diversa destinazione imposta dalla legge ad altri entidelterzo settore oppure alla Fondazione I
sociale.

ln nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci.
l'Associazione pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto ufficio la richiesta di parere
raccomandata a/r o secondo le disposizioni previste daldecreto legislativo 7 marzo 2005, n. g,
A tal fine l'Assemblea nominerà un Collegio dei Liquidatori. lt guorum necessario per la sua nor
è lo stesso necessario per ta validita dell,Assemblea.
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23.2. ll rendiconto economico finanziario è predisposto dal Consiglio Direttivo e approvato
dall'assemblea generale ordinaria con le maggioranze previste dal presente statuto, depositato
presso la sede dell'Associazione almeno 20 gg. prima dell'assemblea e può essere consultato da
ogni associato.

23.3. ll conto consuntivo dev'essere approvato entro il 120esimo giorno delyanno successivo alla
chiusura dell'esercizio sociale. Eventuali residui di bilancio saranno destinati: - il LO% al fondo di
riserva; - il rimanente a disposizione per iniziative dicarattere assistenziale, culturale, sociale e per
nuovi impianti o ammodernamenti di attrezzature.

Aft.24 Obblighidi conformità - L'associazione sportiva dilettantistica assume l'obbligo diconformarsialle
norme e alle direttive, nonché

agli statuti e regolamentidel CTRCOLO ANAS pUGLtA.

Art. 25 Rimandi al codice civile e alle leggi di settore - Per quanto non compreso nel presente Statuto, e
non riconducibile alcodice civile o

alle leggi disettore, decide I'Assemblea a maggioranza assoluta dei partecipanti.
Art. 26 Scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio - per deliberare lo scioglimento
dell'Associazione e la devoluzione

del suo patrimonio occorre, secondo te disposizioni dell'art. 21. del Codice Civile, il voto favorevole
di almeno tre quarti degli associati. ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è
devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altre Associazioni di promozione
Sociale.
ln caso di estinzione o scioglimento il patrimonio dell'Associazione non potrà essere diviso tra i soci
ma, su proposta del Consiglio Direttivo approvata dall'Assemblea, sarà interamente devoluto,
previo parere positivo dell'ufficio regionale del Registro Unico nazionale delTerzo settore e satva
diversa destinazione imposta dalla legge ad altrientidelterzo settore oppure alla Fondazione ltalia
sociale.

ln nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve aisoci.
L'Associazione pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta di parere con
raccomandataa/r o secondo le disposizionipreviste daldecreto legislativoT marzo2gg5, n.gZ.
A talfine l'Assemblea nominerà un Collegio dei Liquidatori. llquorum necessario per la sua nomina
è lo stesso necessario per la validità dell,Assembtea.
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Nominativi

ZACCARO GIOVANNA

Firma

RACANELLI ROSA

VALENTEANTONIA
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